
Zeitschrift: Iride : rivista di economia, sanità e sociale

Herausgeber: Dipartimento economia aziendale, sanità e sociale della SUPSI

Band: - (2024)

Heft: 16

Vorwort: Le sentinelle son deste

Autor: Crivelli, Luca

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 30.10.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


Le sentinelle son deste

Il présente numéro di Iride è dedicato ad una delle tre discipline che compongono l'identità meticcia del

DEASS. Quando nel 1997 nacque la SUPSI, la formazione di educatori ed assistenti sociali fu inserita in uno
specifïco Dipartimento, ma la condizione di "figlio unico" fu di breve durata. Dopo 5 anni, in seguito alla ri-
organizzazione avvenuta nel 2003, la SUPSI decise di avvicinare il lavoro sociale aH'economia aziendale, per
dar vita al Dipartimento scienze aziendali e sociali. Nel 2014, poi, si aggiunsero anche le professioni sanitarie,
inizialmente inserite nelfomonimo Dipartimento sanità, andando cosi a comporre il variegato universo del

DEASS. È da 20 anni, dunque, che il lavoro sociale condivide i propri spazi vitali con altre discipline e professioni

e, come accade nelle famiglie numerose in cui è necessario imparare a convivere con frate 11 i e sorelle

a volte ingombranti e dalle personalità forti, il confronto con l'alterità non ha impedito a questa comunità
scientifica e professionale di diventare grande, anzi. Lo testimoniano gli articoli che seguono, da cui traspa-
re piena consapevolezza dei valori che connotano la profïlata identité del lavoro sociale.

Corne di consueto Iride ospita, accanto agli apporti di colleghe e colleghi, alcuni sguardi di personalità
esterneaSUPSI. Alessandro Pelizzari, Agnès Fritze e Franca Olivetti Manoukiansi interrogano, dal rispetti-
vo osservatorio, sul futuro délia professione e sulla conseguente nécessita di sviluppare i percorsi formativi
a livello universitario. Questi contributi tracciano una cartografïa delle collaborazioni del DEASS, che ide-
almente collegano il Ticino alla Svizzera romanda, alla Svizzera tedesca e alla vicina Lombardia. Per restare
fedeli alla missione di emancipare popolazioni vulnerabili e trasformare i rapporti sociali, l'operatore sociale
è chiamato a confrontarsi con la cronica mancanza di riconoscimento istituzionale del proprio ruolo, una
limitata comprensione di quali siano le sue effettive competenze professionali e una préoccupante penuria
di personale qualificato, che non solo aumenta i carichi di lavoro di chi rimane sul campo, ma détermina
anche una crisi di senso che spingerebbe altri operatori ad abbandonare la professione.

Gli articoli degli interni affrontano terni molto variegati, ma segnano una forte convergenza su alcuni concetti

federatori che collegano fra loro i vari testi. Penso aile prerogative dell'innovazione sociale nell'eco-
sistema dell'innovazione, al co-design degli interventi, che attesta il ruolo fondamentale degli esperti per
esperienza (chi sperimenta sulla propria pelle le varie vulnérabilité sociali) nel defïnire soluzioni e approcci
innovativi. Mi riferisco all'etica délia cura eall'attenzione ai beni comuni, all'importanza per gli operatori di

stare in movimento per non affondare al cospetto délia crescente complessità délia società contempora-
nea, al mettere al centra dei percorsi di aiuto i diritti, ancor prima dei bisogni, non abdicando cosi al proprio

ruolo di "sentinelle dei diritti delle persone". Da ultimo vi è l'inclusione délia prospettiva ecologica, che

permette al raggio d'azione del lavoro sociale di oltrepassare la dimensione délia vulnérabilité individuale,
realizzando un'azione sociale in grado di incidere strutturalmente sulla società.

In qualité di Direttore del DEASS provo un sentimento di orgoglio di fronte alla ricchezza di prospettive e

alla profondità di pensiero presenti in questo numéro di Iride, a conferma délia vitalità di questa importante
componente délia nostra comunità accademica.

Rispetto ai numeri precedenti, salta all'occhio l'assenza di contributi di enti ed organizzazioni sociali del

territorio. La quantité di attori con cui SUPSI ha profonde e continuative connessioni è cosi elevata (e di

équivalente importanza) da rendere inopportuna la scelta di qualcuno a discapito di qualcun altro. Ma è

evidente che senza il loro apporto, nell'organizzazione délia pratica professionale e nello sviluppo di nume-
rosi progetti di ricerca applicata e di iniziative territoriali, quanto realizzato in questi anni al DEASS nel campo

del lavoro sociale non sarebbe stato possibile. Anche a loro va dunque il mio più sincere ringraziamento.

Luca Crivelli,

Direttore del Dipartimento economia aziendale, sanità e sociale
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